
«NEI GIORNI SCORSI una persona mi ha

detto che presto avrei ricevuto un avviso di

garanzia. Questa persona lo aveva saputo da

un sottosegretario di governo, l’onorevole Gi-

gi Meduri». È una

bomba la rivelazione

di Maria Grazia La-

ganà, la parlamenta-

re vedova di Francesco Fortugno,
che sbatte in faccia all'opinione
pubblica l'amara realtà della Cala-
bria. Terra di veleni. Di massone-
rie e sistemi d'affari. Di mafia e po-
litica.Terradovedominala 'ndran-
gheta, il potere più forte di tutti.
Qui il 16 ottobre del 2005 hanno
ucciso il vicepresidente del Consi-
glio regionale, Francesco Fortu-
gno. Un omicidio politico-mafio-
so. Un delitto eccellente. Che ri-
schia di rimanere nelle secche di
un omicidio di paese. L'inchiesta
sièarenata.Ancheseproprio ieri il
tribunale della libertà ha respinto
l’istanza di scarcerazione di Peppe
Marcianò,accusatodiessere l’auti-
sta del commando, e di suo padre
Santo, detto Celentano, indicato
come il mandante. Maria Grazia

Laganà ne è convinta e lo dice
apertamente: «La verità è che non
si è indagato sul terzo livello, su
quella zona grigia che ho sempre
denunciato». Anche ora che il suo
nome è finito nel tritacarne giudi-
ziarioper un avviso di garanzia. La
storia è sempre la stessa: la sanità, i
suoiappalti, gliaffari cheunaolea-
ta «cupola» produce su As e clini-
che private. «Hanno distrutto mio
marito - dice l'onorevole Laganà -
ora stanno distruggendo me».
Conunavvisodigaranziaeunaac-
cusadi truffaampiamenteannun-
ciato. Conosciuto in molti am-
bienti politici. Di governo e di op-
posizione. Gigi Meduri, il sottose-
gretariochiamatoincausasmenti-
sce e parla di «riferimenti singola-
ri» da parte «dell'amica onorevole
Laganà». Si limita a fare una sola
concessione: «Ho parlato di voci
che si rincorrevano, del continuo
riferimentodeinostri avversaripo-
litici a supposte iniziative contro
esponentidelmio partito.Nonho
anticipato alcunché». Meduri e la
Laganà hanno entrambi la tessera

dellaMargherita.Tra lorononcor-
rebuonsangue.Forseperunatele-
fonatadel2 febbraio2004. Settedi
sera, si parla delle liste per le regio-
nali. Meduri è al telefono con
Mimmo Crea, uno dei tanti ex del
centrodestrapassaticolcentrosini-
stra. «Mi meraviglio di Ciccio For-
tugno-diceMeduri -cheèunidio-
ta, mannaia. Non lo sapevo, è una
brava persona, ma Ciccio non ca-
pisce niente di politica». Crea, ora
nella nuova Dc di Rotondi, da pri-
mo dei non eletti è subentrato in
Consiglio regionale dopo la morte
di Fortugno. Peppe Marcianò, suo
ex collaboratore, è ritenuto l'auti-
sta del commando che il 16 otto-
breuccise Fortugno. Il padre di co-
stui,Santo, ilmandante.Unapalu-
de,comesivede.Dovetuttosicon-
fonde. Politici e strani figuri, affari
nellasanitàepezzidelle istituzioni
compiacenti. «C'è un muro di
gomma e di intrecci tra famiglie di
magistrati che continuano a con-
trollare la situazione in Calabria.
Settori di magistratura deviata che
isolano chi chiede giustizia. Scam-

bidi favori tramagistrati e concor-
si in magistratura che si devono
vincere». Usa parole pesantissime,
Maria Grazia Laganà. «Miomarito
è stato ucciso perché non assecon-
dava le commistioni tra famiglie
di magistrati, 'ndrangheta e politi-
ci nel settore della sanità pubblica
e privata riguardanti l'Azienda sa-
nitaria di Locri». Franco Fortugno,
da semplice consigliere regionale
dell'opposizione, aveva presenta-
topiùd'unadenunciacontrolage-
stione di quella Asl. «Ma le carte
sparivano e poi riapparivano al-
l’improvviso», dice lei. E in quelle
denunce, che solo dopo la sua
mortee grazie a Luigide Magistris,
un pm della Dda di Catanzaro, so-
notornatealla luce,Fortugnopun-
tavailditocontroGiovanniFiloca-
mo, «il professore», personaggio
potentissimonegliambientipoliti-
cie istituzionalidellaCalabria.Par-
lamentare di Forza Italia, assessore
regionale alla sanità per il centro-
destra, infine commissario straor-
dinariodellaAsldiLocri, lapiùma-
fiosa d'Italia. Quando lo nomina-
no, Fortugno presenta interroga-
zioni e scrive ai magistrati giudi-
cando la sua nomina irregolare e
lasuagestione«irresponsabileeal-
legra». C'è una inchiesta aperta.
Parole dure anche sull'uso di Do-
menicoNovella,nipote deimafio-
siCordìepentitoeccellentedell'in-
dagine sull'omicidio Fortugno.
«Le indagini sulla morte di mio
marito sono insufficienti, l'ho det-

toalCapodelloStato,alprocurato-
re Grasso, all'Antimafia. La gestio-
nedi Novella è catastrofica.Quan-
do lo hanno interrogato nella fase
dell'incidente probatorio gli han-
no consentito di fare passi indie-
tro rispettoalleprime rivelazioni».
L'indagineè«carente»,«hannotra-
scuratotantecose importanticon-
centrando lo sforzo investigativo
neimieiconfrontieversolamiafa-
miglia. Vorrei che il giudice del-

l’udienza preliminare interrogasse
l'ex procuratore Catanese e gli
chiedessedispiegare ilmancatoin-
gresso della Direzione nazionale
antimafia nelle indagini». E ora
quell'avviso di garanzia, «inviato-
mi da magistrati che critico dura-
mente da un anno e mezzo». Sto-
rie dalla Calabria dei veleni. La pa-
lude che non vuole la verità su un
omicidiopoliticoeccellente.Quel-
lo di Francesco Fortugno.
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Maria Grazia Laganà:
«Le denunce di Franco
sulla Asl sparivano e
riapparivano. Gestione
catastrofica del pentito»

La Fortugno: «Dopo mio marito
vogliono distruggere me»
«Perché il sottosegretario Meduri già sapeva che ero indagata?
Intrecci di famiglie di magistrati controllano la Calabria»

IN ITALIA

Catania, agguato
ai figli del boss
Un morto:
forse uno sgarro

■ di Enrico Fierro inviato a Reggio Calabria

■ di Enrico Cinaschi

Librino (Catania) è terra di nes-
suno.Enormi palazzidi cemen-
to e migliaia di persone abban-
donatea se stesse.Unacittànel-
la città.Di recentegli abitanti di
alcuni palazzi hanno accolto la
polizia,chedovevafaredeicon-
trolli, con un folto lancio di
bombe carta e sassi. Difendeva-
no 80 chili di marijuana, armi e
un cavallo pronto per le corse
clandestine. Qui, nei lunghi e
larghi viali dove il codice della
stradadiventautopia,è statouc-
ciso a sangue freddo un ragazzo
di 18 anni. Il fratello di 23 è sta-
to ferito gravemente.
Erano a bordo del loro scooter,
laseradel28febbraioscorso.Se-
condo la ricostruzione degli in-
quirenti, ikillersi sonoavvicina-
tiehannofatto fuoco,conarmi
di grosso calibro, crivellando al
toraceMichelangelo, incensura-
to, il più giovane, e ferendo alla
testa Francesco che è stato ope-
rato all’ospedale Vittorio Ema-
nuele.Dopoaverfattofuocoisi-
cari sonofuggiti senzaaccorger-
si che il giovane era ancora vi-
vo.
Secondoi carabinieri l'obiettivo
erano entrambi.
Sono figli di un mafioso che da
10 anni è in galera: Gaetano.
Apparteneva al clan dei Cursoti
confluita in quella dei Mazzei. I
suoi figli non sono stati uccisi,
però, per vendetta trasversale.
Le indagini in corso mirano a
scoprire se anche loro avessero i
loro"affari"o seavesseroricevu-
to minacce.
La pista seguita è collegata ad
una violenta lite in cui i due ra-
gazzi sarebbero stati coinvolti.
Non si escludono altre piste.

L'onorevole Maria Grazia Laganà accompagnata dalla scorta Foto di Cufari/Ansa
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